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Quel borghese ha 
buttato all'aria 
le sue pantofole 

ROMA — Non c'era davvero 
pericolo che // Borghese gen
tiluomo •imborghesisse» la 
compagnia — parigina e 
mul t inazionale — del Grand 
Magic Circus di J e rome Sa-
vary. la mettesse cioè in pan
tofole. «Non abb iamo mai 
suda to tan to , mai corso tan
to, come in questo spettacolo 
infernale» dichiara il regista 
e an ima to re del gruppo; e si 
può ben credergli. 

Commedia-bal le t to per 
sua na tu ra , quest 'opera della 
ma tu r i t à di Molière (la da ta 
d'esordio è il 1670) diventa 
u n fuoco d'artificio di trova
te, che ricevono a l imento 
dalla creat ivi tà propria del 
tea t ro di piazza, di s t rada , di 
fiera: giocolieri, acrobat i . 
fantasisti vi si producono 
senza r isparmio, che la si
tuazione lo richieda, o no. 
Semmai , c'è da dire che, do
po t an to allegro fracasso, la 
«turcheria» finale r isul ta un 
pochino smorza ta . Ma è poi 
volontà di Savary e dei suoi 
compagni , ci sembra , di con
cludere la vicenda su u n a 
nota di mal inconia , e addi
r i t tu ra con u n accenno cata
strofico. La s ignora Jour -
dain piange, quando invece 
dovrebbe allietarsi perché la 
sua avvedutezza ha trionfato 

sulle smanie nobiliari del 
mar i to . E le solide fonda
menta della casa di quel de
gno mercante , ormai r insa
vito dalla fissazione di gabel
larsi per aristocratico, t ra
bal lano ai nostri occhi, i mu
ri si dissestano, i personaggi 
s ' immobilizzano in gelide 
parvenze spettrali . Forse. 
p reannunc ia ta dagli inter
mit tent i , minacciosi scrosci 
di tuono, che abbiamo ascol
ta to più volte, è una g ran 
tempesta che incombe, la ri
voluzione, chissà. O forse è 
solo la materializzazione del
la sottile angoscia che pren
de chiunque al termine di un 
evento festoso. 

Del resto, benché introdot
to da un «lever de rideau» in 
provenzale, cura to da Ar-
mand Meffre (una salace 
farsa paesana, che scim
miot ta in anticipo i temi del
la commedia) , lo spettacolo 
recupera ed espone, certo al
la sua maniera , larga par te 
del testo molieriano. Dicia
mo di più: gli interventi «e-
sterni», quelle cont inue in
trusioni funamboliche, sono 
sempre assai godibili. Ma il 
meglio della comicità di Sa
vary e consoci si coglie là do
ve essi caricano sì di effetti 
(vocali, gestuali , mimici) le 

azioni, le bat tute dell 'autore, 
però non troppo si discosta
no, nella sostanza, dalla sua 
eccelsa lezione satirico-far
sesca. L'ilarità sfrenata, qua
si oltraggiosa della serva Ni
cole, ad esempio, è invenzio
ne di Molière (c'era con lui 
un 'a t t r ice che aveva quel -di
fetto», di ridere al minimo 
spunto): nell 'allestimento 
del Grand Magic Circus. la 
strafottenza della domestica 
giunge al parossismo, nu
trendosi anche dell'esibizio
ne di evidenti appetiti carna
li. 

Ecco, la componente eroti
ca dell ' intrigo viene qui esal
ta ta . sottolineata, arr icchita 
di dettagli , ma sempre con
dita d'ironia: si guardi ai 
duet t i fra Dorante e la Mar
chesa, o a quel pranzo, offer
to d a Monsieur Jourda in ai 
suoi ospiti, presto t rasforma
to in gozzoviglia, con la tavo
la in funzione di letto; o, an
cora, alla tranquil la impudi
cizia con la quale, r ibat tendo 
al fidanzato, du ran te una li
te, «Fate quel che vi pare e 
piace», Lucilie, la figlia del 
protagonista, tira su le vesti, 
nell ' innocente a t to di seder
si. 

II divert imento maggiore 
sta comunque nelle sequen-

Una scena del «Borghese genti luomo» presentato dal Grand Magic Circus 

ze, famosissime, che most ra
no Jourda in educarsi alla 
scuola delle buone maniere: 
quel maes t ro di musica ca
tarroso e asfittico, quell 'an
cheggiante maes t ro di ballo, 
quel sar to spagnolesco, col 
suo corteggio da corrida, so
no figure da antologia della 
burla; il maes t ro di scherma, 
superinvalido in carrozzella, 
alla mercè di u n a legnosa 
suora-infermiera, vi aggiun
ge una pennel la ta di umor i 
smo quasi macabro . Il pezzo 
più forte appar t iene, peral
tro, al maes t ro di filosofia, le 
cui dissertazioni scientifi
che, l inguistiche e letterarie 
(è in Molière, una pagina 

sbalorditiva, anticipatrice) 
h a n n o strepitoso riscontro 
nel versatile ta lento di Maxi
me Lombard, che veste più 
tardi i panni del servo Co-
viello. 

Facc iamo qualche a l t ro 
nome: Clémence Massar t 
(che riesce ad essere, di volta 
in volta, il maes t ro di musica 
e Madame Jourdain) , Mona 
Heftre. Bruno Raffaelli, Ge
rard Dervieau, Violaine Bar-
ret. E inoltre, s ' intende, lo 
stesso Savary-Jourdain . Per 
il ruolo di Nicole, il p rogram
m a indica due interpreti (a 
turno): Sophie Clamargi -
rand , Aurélie Balte, e ch iun
que fosse, l 'altra sera, ci è 

parsa bravissima. Ma è vero 
che, in casi del genere, conta
no l 'estro individuale come il 
lavoro d' insieme, l ' impegno 
del regista e dei suoi strett i 
assistenti (Michel Lebois è lo 
scenografo, Michel Dussar-
ra t il costumista) come l'af
f ia tamento complessivo, col
laudato negli anni . 

Alla «prima» r o m a n a del 
Borghese gentiluomo, all'Ar
gentina, accoglienze delle 
più calde e sincere. E, dopo la 
mezzanot te , la rappresenta
zione aveva un suo scherzoso 
strascico fuori del teatro. Le 
repliche fino a domenica. 

Aggeo Savioli 

In USA «italiano» si dice «Furìllo» 
N o s t r o S e r v i z i o 

LOS ANGELES — Daniel J 
Travanti, americano laureato 
a Yale, ha bestemmiato un 
mucchio di volte quel huo no
me straniero, che arrivava 
dall'Italia insieme ai nonni e 
di cui l'inglese deformava la 
pronuncia. Qualche volta era 
stato addirittura sul punto di 
cambiarlo: in Travis. magari. 

Ma quel nome. oggi, è di
ventato uno degli ingranaggi 
che gli hanno creato la Fortu
na, che danno il tocco «naif» al 
più popolare personaggio ita
lo-americano dei network sta
tunitensi (ed oramai anche 
della RAI), il capitano Furìllo. 
del distretto di polizia di Hill 
Street, protagonista di una 
lunga sene di telefilm (uno va 
in onda questa sera sulla Rete 
2). Travanti-Furillo. «divo 
òtropicciato» (come dice il 
nuovo verbo dell'Actor's Stu
dio). umano fino all 'errore, in
namorato. divorziato, insoffe
rente o comprensivo a seconda 
della bontà o meno del caffè. 
ha trascinato dalla sua parte 
prima la critica americana (il 
prestigioso Variety fin dalla 
prima apparizione della sene 
in TV sentenziò «E un pro

gramma destinato a vincere»), 
quindi la giuria degli •Emmy» 
televisivi (i riconobcimenti pa
ri agli Oscar cinematografici) 
dove Hill Street blues — arri
vato in Itjlia col titolo «Hill 
Street giorno e notte» — ha 
«sbancato» il tavolo dei premi, 
ed infine il pubblico. Per la 
verità, i telespettatori statuni
tensi. all'inizio, sembravano 
scettici, questo capitano Fun i -
Io. circondato da poliziotti pie
ni di amori, di vizi, di pistole 
scariche e di timori, era troppo 
distante dagli eroi del piccolo 
schermo. ì classici come Star-
sky e Hutch. o gli svampiti co
me Colombo. Poi è esplosa la 
simpatia' la trasmissione, sal
vata quasi per miracolo da chi 
voleva sospenderla (la NBC) 
perché non rendeva in termi
ni di pubblicità, ha ben presto 
fatto saltare gli indici di gradi
mento. ha scavalcato d'un bal
zo ì concorrenti. 

Ed oggi gli sceneggiatori 
Michael Kozoll e Steven Co-
cheò sono costretti a vivere ac
canto ad una pinta di caffè 
scuro, scrivendo frenetica
mente le prossime puntate. 
mentre Travanti ed i suoi gira
no gli episodi leggendo sce

neggiature ancora fresche di 
stampa La formula è quella 
giusta, indovinata, offre il de
stro per rapprcsentre in «si-
milvero» la società USA e per
n o ha a disposizione una sene 
che pare inesauribile di spun
ti 

Travanti. 41 anni, scapolo. 
fino ad ora era una faccia qua
si sconosciuta al grande pub
blico Era già apparso, vera
mente. in alcune sene dai tito
li illustri (Kojak. Cuore e bai-

Vizi e virtù 
del «capitano» 

della serie 
televisiva 

«Hill Street », 
nuovo idolo 
delle platee . 

Nella foto . Daniel J . Travant i . 
l 'attore americano che inter
preta il capitano Furillo 

ttcuore.General Hospital), ma 
solo in piccole parti. Laureato 
in recitazione, si era dedicato 
per anni alla carriera di attore 
senza riscuotere mai il succes
so che tutti sembravano pro
mettergli Neppure il trasferi
mento a New York gli apri 
quelle porte Broadway non a-
veva che particme per lui, e la 
TV gli offriva solo delle appa
rizioni negli spot pubblicitari 
La contraddizione tra una gio
ventù piena di ambizioni e di 

successi scol.istui <• l'insoddi-
sfa/ione di una camera mina
ta dall'insuccesso lo portò alla 
depressione e all'alcoolismo 
Fra il "ì'.i, M stava replicando il 
dramma teatrale Twigs quan
do Travanti crollò vittima del 
primo collasso «Non sapevo di 
essere un alcooliz/ato. non an
cora — racconta oggi, ubriaco 
ma di successo — Cosi tirai a-
vanti per altre 60 repliche a 
forza di "Valium"- Ma un 
nuovo crollo fisico lo costrinse 
a fuggire in California Fuggi 
dai grattacieli che lo soffoca
vano, dagli insuccessi, dalla 
sfortuna, e soprattutto dall'al-

I cool Ora sembra uscito dalla 
I trappola del u hisky e non esi

ta .1 lodare l'associazione che 
lo ha aiutato a -liberarsi» -so
no stato un uomo continua
mente arrabbiato, senza fidu
cia Adesso mi st nto diverso, 
ma so che se il successo fos^e 
arrivato otto anni fa. forse mi 
avrebbe ucciso Forse anche 
l'anno scorso Ma questo è pro
prio il momento giusto Non 
sarebbe dovuto succedere un 
attimo prima» 

Adesso è un uomo sicuro. 
orgoglioso persino del nome 
che porta — finora cosi «sco
modo» — -Sono il primo atto

re italo-americano ad u-«are il 
suo vero nome per intei preta
re il ruolo di un italo-america
no'- Ed infatti Michael Gubi-
tosi. per la serie Barella, si fa 
chiamare Robert Blake. e l'i
spettore Colombo. Peter Falk. 
non è affatto italiano *La mia 
lotta contro l'alcool — dice 
Travanti-Furillo — è forse la 
posizione più adatta per capire 
a fondo il mio personaggio, un 
uomo che a prima vista sem-
hra così diverso, per la sua in
tegrità professionale e umana. 
da quello che ero io dieci anni 
fa» Queste dichiarazioni di 
Travanti si riferiscono proba
bilmente ad uno degli episodi 
del telefilm che negli Stati U-

| nm hanno fatto più scalpore. 
soprattutto negli ambienti del
la polizia: quello dedicato all ' 
abuso degli alcolici tra i poli
ziotti Uno dei ragazzi del capi
tano Furìllo. infatti, cerca aiu
to alla «anonima alcolizzati», e 
qui trova il suo superiore 
• Non ho avuto nessun proble
ma a girare quell'episòdio — 
afferma Travanti — uno dei 
valori dello spettacolo è che 
cerchiamo di essere fedeli alla 
realtà-

Silvia Bizio 

£ se di droga (e altro) 
la RAI non parlasse 

soltanto a mezzanotte? 
La RAI ha reso noto che sono stati oltre 4 milioni i telespettato

ri che hanno seguito l'ultima puntata di Droga, che fare, sulla 
Rete 1. lunedi 3 maggio, alle 22,30. È un record — viene sottoli
neato — in rapporto alla fascia d'ascolto. La prima puntata della 
rubrica, infatti, realizzata in collaborazione da Rete I e TGì. 
andò in onda 5 mesi fa, intorno alla mezzanotte e fu seguita da 
200 mila telespettatori. Da allora ad oggi l'ascolto è salito pro
gressivamente. Due consigli comunali — quelli di Venezia e Por-
togruaro — 750 studenti di un liceo di Torino che hanno firmato 
tre petizioni, 1500 genitori di un'associazione antidroga di Firen
ze. 150 mamme di un quartiere di Genova e centinaia di altre 
persone hanno scritto alla RAI chiedendo che ti servizio pubblico 
continui ad occuparsi delta -tragedia droga-. 

Sin qui i dati forniti dalla RAI. Sui quali e utile qualche consi
derazione. prescindendo da giudizi sui contenuti della trasmis
sione Droga, che fare approdò sui teleschermi dopo Storia di 
Anns. sceneggiato sulla medesima materia. La scelta della RAI — 
in particolare della Rete 1 — di affrontare per la prima volta 
questo dramma dei nostri tempi al di fuori degli schemi cronachi
stici dei TG. ricorrendo allo sceneggiato anziché all'approfondi

mento *ui dati reali del problema, suscitò aspre polemiche Possi
bile mai che que-ta RAI — osservammo allora — debba filtrare la 
realtà, oscurarla, manipolarla, rendercela attraverso gli orpelli 
lairimn^i del melodramma' 

Mona — nella finzione televisiva, s'intende — l'eroinomane 
Anna, parti Droga, che fare. Ma mentre lo sceneggiato aveva 
avuto gli onori della prima serata, la rubrica — che ci avrebbe 
parlato di fatti e tragedie veri, non di storie immaginarie — fu 
collocata dopo il TGl della notte: il che significava tagliarla fuori 
dal grande pubblico. 

Le proteste dei telespettatori servirono a dare al programma 
un orario più degno, tanto che oggi la RAI può vantare un innega
bile successo d'ascolto in un fascia oraria — quella a partire dalle 
22,30 — durante la quale deve in genere scontare l'aspra concor
renza delle tv private. 

Che cosa i uol dire tutto ciò? Che nella inevitabile redistnbuzio-
ne dell'ascolto — dovuta alla presenza delle tv private — il seni-
zio pubblico può -tenere meglio-, entrare m sintonia con un vasto 
pubblico, attento e partecipe, soprattutto se affronta i grandi 
problemi delia società, piuttosto che rincorrere le tv private a 
furia di telefilm e sciatti larietà IM RAI — infatti — non ha 
bisogno soltanto di molti milioni di spettatori: ha bisogno di spet
tatori i quali possano aiere dei buoni motui per scegliere i pro
grammi del senizio pubblico (a. /.) 
PS. — Se è vero che tanta genie ha chiesto che la RAI continui ad 
occuparsi della droga non e egualmente i ero che migliaia di uten
ti hanno sollecitato il ritorno della rubrica Di tasca nostra? Anche 
questo p.cgramma aieia raggiunto — prima della soppressione 
— molti milioni di ascoltatori Se non ricordiamo male di recente 
anche il Parlamento ne ha sollecitato il ripristino. Si può sapere 
che cosa hanno in mente di fare a naie Mazzini.' 

TV: cosa sta 
cambiando in 

Medio Oriente 
a «Dossier» 

TG2 Dossier (ore 21.40) pun
ta l'attenzione su uno dei terri
tori più «caldi» di questi anni. 

' il Medio Oriente La rubrica a 
cura di Ennio Mastrostefano 
presenta il servizio realizzato 
in Israele, Egitto e Cisgiorda-
nia da Nicola Ganbba, con le 
interviste al Ministro degli E-
steri israeliano Izhak Shamir e 
al suo collega egiziano Hassan 
Ali. sulle linee politiche dei 
loro governi I temi messi a 
fuoco sono le prospettive di 
pace in Medio Oriente dopo il 
ritiro degli israeliani dal Sinai. 
i possibili «avvicinamenti» tra 
l'Egitto e il resto del mondo 
arabo, la situazione sempre 
più tesa nei t e rn ton occupati e 
ai confini con il Libano 

TV: delitto 
imperfetto 

per un uomo 
tranquillo 

Uno dei gialli più amati dal 
pubblico inglese degli anni 30. 
He . theaccused. dove il prota
gonista assoluto con tutte le 
angosce e gli affanni era l'as
sassino. è diventato, sempre 
per opera degli inglesi, un 
film televisivo che ha attirato 
— altrettanto inglesi — criti
che favorevoli per la fedeltà 
allo spirito dell'autore. Ora lo 
sceneggialo tratto dal roman
zo di Ernest Raymond ed in
terpretato da uno degli attori 
più noti del Regno Unito. Jan 
Holm. appare a puntate, da 
questa sera, sulla rete 1 ore 
21.45 Sot accusati, questo il ti
tolo italiano, e la storia di una 
coppia troppo . tranquilla Fi
no al delitto 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
1 2 . 3 0 OSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL M O N D O «La statua d< 

Zeus a Ofwnpia» (rept«a 4 ' punt ) 
1 3 . 0 0 C R O N A C H E ITALIANE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 G I A C I N T A - C o n VeronicaLazar. GorgoBonora Beppe Civero 

Regìa t* Gian Luigi Calderone (Rep 4') 
1 4 . 3 0 OGGI A L PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 FIABE.. . COSÌ 
1 6 . 0 0 OSE - CONSIGLI A G U ESPORTATORI (ultima puntata) 
1B.30 T U T T I PER UNO Varietà 
1 6 . 0 0 H A P P Y CIRCUS - Con Fonzie m «Happy day*. 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 3 0 C A L C I O M A T T O 
1 8 . 0 0 J O B - LAVORARE A 2 0 A N N I 
1 8 . 2 0 P R I M I S S I M A - Attuatila cultura* del TGÌ 
1 8 . 6 0 COLORADO - «Uomini di ferro. paAortole d'oro». Regìa di Wgi l 

W. Vogel con Robert Conrad. Richard Chambertam. Raymond Burr 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GJOP.MO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 F L A S H • Gioco a premi condotto da M * e Bongrorno 
2 1 . 4 5 NOI A C C U S A T I - Con Jan Holm. Elisabeth Spriggs. Angela 

Down. Regia di Richard Stroud (1 * puntata) 
2 2 . 4 0 U N ' I M P A U R I T A TENEREZZA - «Camrfta Caderna m Madre 

mia. sorella mia* 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1 4 . 3 0 FLASH GORDON - «Il pianeta del pencolo» ( 1 " episodio) 
15 .10 65* GIRO D T T A U A 
16 .40 LA TAPPA D I D O M A N I 
16.45 A P E M A I A - Cartoni animati 
1 7 . 1 0 HELZACOMIC - Un programma & risate 
17 .45 T G 2 - F L A S H 
17 .50 T G 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 « IL PRIMO MICKEY ROONEY» - Telef i lm - «GK indiani 

dell 'America de ! Nord» 
18 .50 BUONASERA CON MILVA & 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Carne di prima scelta» 

Telefilm con Michael Conrad. Michael Warren 
21 .35 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
2 1 . 4 0 T G 2 - DOSSIER - n documento deBa settimana 
2 2 . 3 0 STEREO 2 - Settimanale di «formazione musicale 
2 3 . 1 5 TG 2 - STANOTTE - Al termine da Monaco Pugilato: Campiona

to del Mondo dilettanti 

• TV 3 

• TV 2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A - «Un soldo, due solò.» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 9 0 OSE - L'ALTRA FACCIA DI . . . 
1 4 . 0 0 POMERIGGIO AL GIRO 

15 .00 
17 .00 

18 .30 
19 .00 
19 .30 
20 .05 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 

FIRENZE: TENNIS • Torneo internazionale 
INVITO - «Musiche per trio» Musiche di Mozart - Schumann-
•Concerto s>nfon.co dell Orchesta de «I pomeriggi mus»cah» di 
Milano», D'etto da Thomas Ungar. Musiche di Saint Saéns * 
Bussotti - Honegger 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
T V 3 REGIONI 
OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «letteratura infantile» 
PALASPORT • Incontro con i Pooh 
OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Amati o vinati» (4* puntata) 
TG3 - SETTIMANALE 
TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE Not^e gorno per 
giorno per chi guida ore 1 20 . 
8 2 0 . 10 0 3 . 12 0 3 . 13 20 . 
15 0 3 . 17 0 3 . 19 20. 2 1 0 3 . 
22 3 0 . 23 .03 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 9. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19.42. 
2 1 . 23 .25: 6 0 3 Almanacco del 
GR1: 6 .08-8 3 0 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento. 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 7 .40 GR1 Sport presenta 
Ruotalibera 9.02 Radio anch'io: 11 
GR1 spano aperto: 11.10 Da Mila
no. Tuttifrutn. 11.34 Un ebreo ne» 
fascismo: 12 0 3 Vìa Asiago tenda: 
13 3 5 Master; tra le 13.45 e le 
14 2 0 . 65* Geo d Italia 14 23 Me
diterranea: 15 Errepmno; 16 II pa-
ginone: 17.30 Master under 18. 
18 0 5 La beRa verità. 18 38 Inter
vallo museale: 19 3 0 RadKxmo 
ia/7 82 ; 2 0 Estate: 2 0 3 0 Permet
te. cavaflo' 2 1 5 2 Obiettivo Euro
pa. 22 22 Autoradio flash: 22.27 
Audiobo*.: 22 .50 Oggi al Parlamen
to. 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 06 . 6 30 . 
7 30 . 8 .30 . 9 30 . 10. 11 30 . 

! 12 3 0 . 15 3 0 . 16 3 0 . 18 30 . 
19 30. 22 30. 6. 6 35. 7 05. 
8 05 I giorni. 8 Grando col Grò. 9 
AJcfro afte armi, di Ernest Hemin
gway. Al termine: America: 
9 32 -15 Radrodue 3 1 3 1 : 1 1 3 2 
Un'isola da trovare: 12.10 14 Tra-
smissiooi regionali; 12.48 L'aria 
che tra . 13.41 Sound-Track; 
15.30 GR2 Economa: 16.32 Ses-
santammutì. 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (al termine: Le ore 
detta musica): 18.45 II grò del So
le: 19 .50 Conversazioni di educa
zione crvica: 20 .10 Mass-music: 
22 Città notte .Napoli; 2 2 . 2 0 Pa
norama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 45 . 
9 .45 . 11 45 15 15 18 45 . 
2 0 45 . 24 . 6 Quotidiana taó>ove. 
7-8 3 0 - 1 1 II concerto del mattino: 
7 3 0 Prima pagina. 10 Noi. voi. to
ro donna. 11.48 Succede in Italia. 
12 Pomeriggio musicale. 15 18 
GR3 cultura. 15 3 0 Un certo di
scorso. 17 La pedagogia italiana at
traverso le sue riviste. 17 3 0 Spa
ziose: 18.45 Giornale Radio. Euro
pa 82 ; 21 Rassegna delle riviste. 
21 .10 Giovanna d Arco, dramma 
lirico. 23 25 II \a:i 

E il superuomo 
dì provìncia 

ha fatto «crack» 
Nos t ro servizio 

VERONA — Illustrissimo, Ec
cellenza, Maestro, Carissimo... 
Nelle lettere degli attori italia
ni dei primi quarantanni del 
Novecento (e parliamo dei più 
grandi, dalla Duse a Ruggeri, a 
Benassi, dalla Borboni alla 
Merlini, alla Melato) Renato 
Simom, critico teatrale, e un 
punto di riferimento costante, 
temuto e allo stesso tempo ri
cercato, grazie al -peso- speci
fico che aveva saputo ritagliar
si in anni di trincea furibonda 
in difesa del teatro in cui cre
deva quello dell'autore, in
nanzitutto; un autore però che 
fosse in sintonia con il gusto 
del pubblico, del lettore per il 
quale scriveva 

Cosi in questi giorni, in occa
sione del trentennale della sua 
morte, il Comune di Verona, 
città dove nacque, quello di 
Milano, città nella quale prin
cipalmente lavorò, e i giornali 
Arena e Corriere della Sera 
presso i quali svolse la sua ope
ra di critico e di giornalista, 
hanno promosso una serie di 
manifestazioni incentrate sul
la sua figura: da una tavola ro
tonda (alla quale hanno parte
cipato, fra gli altri, Raul Radi
ce, Roberto De Monticelli, Car
lo Terron) e una mostra 'cura
ta da Renato Palazzi) che ci 
permettono di dare uno sguar
do globale alle attività del No
stro. Che furono molteplici, co
me si sa: da critico a regista 
quando ancora la parola era 
perla lingua italiana un neolo
gismo, da commediografo a po
lemista, Renato Simoni lasciò 
un po' ovunque la sua sigla di 
forte e rigorosa professionali
tà 

Ma e proprio in relazione a 
questa sua onnicomprensiva 
attività che nascono i primi 
problemi, come ha sottolineato 
nel suo intervento Roberto De 
Monticelli' perché Simoni va 
storicizzato, collegato al suo 
tempo, ai metodi di produzio
ne di quel teatro e di quel gior
nalismo nel quale operò Stori
cizzare Simoni. metterlo in re
lazione alla cultura dei suoi 
anni r stato — ci pare — anche 
l'intento di Luigi Squarzina, 
regista di Tramonto che la 
compagnia di Alberto Lionello 
ha presentato a Verona a coro
namento delle manifestazioni 
che sono culminate nell'asse
gnazione del Premio 'Renato 
Simoni: una vita per il teatro-
all'attore Gianni Santuccio. 
interprete fra i più intelligenti 

I e i più ricchi di storia e ai ta
lento del mondo dello spettaco
lo italiano. 

Storicizzare Simoni dram
maturgo — Squarzina lo ha 
capito — significa, però, non 
fare solo opera calligrafica di 
pura riproposizione; significa 
anche fare i conti con le ideolo
gie dell'epoca in cui visse ri
spetto alle quali questo Tra
monto, datato 1906. si colloca 
in una posizione eccentrica 
non solo per la lingua usata (il 
dialetto veneto), ma anche per 
i contenuti, per l'uso inaspet
tato e originale dell'abusato 
triangolo amoroso, signore in
contrastato delle scene italia
ne di allora e — ahimé — di' 
quelle a venire. Naturalmente. 
lo si vorrebbe ribadire, per i 
suoi tempi: e qui sta il proble-

| ma con il quote un'operazione 
di impegno e di scavo come 
quella da Squarzina deve con
frontarsi. 

Si può allora, magari, per 
spiegare con un paragone im
mediatamente comprensibile 
le caratteristiche del Simoni 
drammaturgo di Tramonto u-
sare la definizione di 'Strin
dberg di provincia: E già con 
questo paragone, che natural
mente va preso con le molle, 
vorremmo esprimere un giudi
zio che sottolinea positiva
mente la tematica e il modo in 
cui viene trattata, ma, allo 
stesso tempo, ne diminuisce 
incontestabilmente l'incisivi
tà, l'universalità — diciamo 
così — del messaggio per noi 
spettatori di oggi, qui e ora. E 
quindi, la riduce anche nella 
sua attualità' un'immagine 
conclusa e non emblematica di 
una società, di un'epoca e an
che di un modo di scrivere, di 
pensare il teatro. Anche se — 
va detto — Squarzina ha fatto 
l'impossibile per ribaltare que
sta opinione con una messin
scena quasi tutta condividibi
le, fatta eccezione per quell'i
dea — sottolineata nelle note 
di regìa — che vede nel prota
gonista di Tramonto un -Edi
po dei colli euganei--

Ma ecco la vicenda: un tale 
conte Cesare, sindaco di un 
piccolo paese della campagna 
veneta, uomo sicuro di sé, abi
tuato a comandare perfino i 
pensieri e i sentimenti degli al
tri, con una madre che l'ha al
levato con ridea di farlo diven
tare il difensore di un ideale di 
potere e di capacità decisiona
le, scopre un giorno di essere 
Hata insannaio, centi anni 
prima, dalla moglie, peraltro 
mat veramente amata. Ed ecco 
spalancargli davanti la voragi
ne del dubbio, della paura, del
la solitudine che lo porta a sce
gliere consapevolmente il tui-
cidto 

Questo il testo — colmo an-
r.'ic di rimandi pirandelliani 
ante Utteram — che Squarzi
na. tornato alla collaborazione 
con Alberto Lionello, certa
mente uno degli attori a lui più 
congeniali, si i trovato di fron
te. Non ha voluto però limitar

si a una pura esplicazione dei 
contenuti del dramma Anzi, lo 
ha ambientato (la scenografia 
è di Paolo Tommasi che ha fir
mato anche i costumi) in una 
casa dove qualche crepa de
nuncia l'imminente caduta de
gli 'dei- che la abitano, dove 
glt ambienti si fanno r disfan
no grazie alle grandi vetrate 
scorrevoli che la trasformano 
da luogo chiuso in un conteni
tore-acquario nel quale e pos
sibile osservare come un reper
to lo svolgersi della vicenda. 

Ma la storicizzazione opera
ta dal regista va anche più in 
là, e volendo proporci un picco
lo saggio di teatro naturalista, 
ne dissemina di esempi la mes
sinscena. così gli attori posso
no recitare con le spalle rivolte 
al pubblico oppure al di là delle 
ampie vetrate che ne riducono 
le parole a bisbiglio. Qui, anco
ra una volta, ha modo di di
stinguersi quell'attore di razza 
che è Alberto Lionello, un in
terprete che sarebbe capace di 

rendere piacevole e credibile 
persino la lettura dell'elenco 
del telefono. Il suo Cesare ricco 
di umore, carnale, grazie alle 
sue qualità di interprete -posi
tivo- rende quasi naturale, an
zi fatale, il suo mutamento da 
granitico dittatore a uomo 
consapevole che sceglie il suici
dio 

Accanto a lui sono stati ap
plauditi fra gli altri la -vetera
na- (ha infatti partecipato al
le più diverse edizioni di que
sto testo) Cesarina Gheraldi, 
una madre di ferro di notevole 
efficacia; Enea Blanc che pro
pone una contessa Eva di ina
spettato spessore; Carlo Bagno 
che si ritaglia uno spazio tutto 
suo con pregevole caratterizza
zione; Virgilio Zernitz. che fa 
un prete abituato a navigare 
nell'ipocrisia. Una piccola cu
riosità: nel ruolo di Carlino, ni
pote di Cesare, debutta Davide 
Lionello, figlio di Oreste. 

Maria Grazia Gregori 

Grossi progetti per il Gruppo della Rocca 

Due sedi stabili, 
tre produzioni 

e ancora tournée 
Tre nuove produzioni; due 

sedi stabili con altrettanti sale 
teatrali per le quali definire la 
programmazione insieme ad al
tri enti: una lunga tournée all'e
stero. I programmi per i prossi
mi dodici mesi del Gruppo del
la Rocca puntano in alto: si po
trebbe pure arrivare a conside
rare il Gruppo come una specie 
di novello teatro cooperativisti
co stabile. ma l'ambiguità di ta
le etichetta proprio non s'addi
ce ad una formazione teatrale 
che da dodici anni lavora con 
scopi e intenti sorprendente
mente limpidi. 

// rinoceronte di Eugene Io-
nesco è il primo titolo. Poi c'è 
un esperimento curioso: Guido 
De Nlonticelli ha scritto un te
sto dal titolo Josef K, fu Pro
meteo ispirato alle opere di 
Franz Kafka da una parte e al 
Prometeo incatenato di Eschi
lo dall'altra. Infine una novità 
davvero stimolante: La forza 
dell'abitudine di Thomas Ber
nhard, letterato austriaco,an
cora poco noto qui da noi. La 
tournée straniera è prevista per 
il Ruzante allestito quest'anno 
da Gianfranco De Bosio. La 
tragicommedia di Ionesco (for
se uno dei suoi testi migliori, 
sicuramente il più completo e 
significativo) riporterà alla re
gia del Gruppo della Rocca Egi-
sto Marciteci, le scene e i costu
mi porteranno la firma di Li
berto Bertacca e fra gli inter-
Ereti figurano Marcello Bartoli. 

'oroteo Aslanidis, Roberto 
Vezzosi e Giorgio De Monticel
li. Quest'ultimo curerà anche la 
regia del proprio Josef K.. fu 

Prometeo mentre la compagnia 
sarà la stessa del Rinoceronte. 
Con Ionesco il Gruppo aprirà la 
stagione del Teatro Adua di 
Torino, l'altro lavoro invece, 
debutterà verso la metà del 
prossimo anno teatrale. Per La 
forza dell'abitudine, che pro
babilmente sarà preceduto da 
un convegno internazionale su 
Thomas Bernhard, regista sarà 
Dino Desiata, scene e costumi 
di Ezio Tuffolotti. tra gli attori 
Ireneo Petruzzi e lo stesso De
siata. Lo spettacolo, allestito in 
collaborazione con il Comune 
di Sesto Fiorentino, debutterà 
alla fine di novembre. E venia
mo alla novità forse più rile
vante della prossima stagione 
del Gruppo. Si stanno definen
do gli accordi con lo Stabile di 
Torino per una gestione con
giunta (dello stabile e del 
Gruppo) del torinese Teatro A-
dua. che sarà cosi punto di rife
rimento per il lavoro della com
pagnia, ma rappresenterà an
che un luogo da organizzare di
rettamente, con tanto di prepa
razione del cartellone. La stes
sa cosa succederà per la Villa 
Corsi Salviati di Sesto Fioren
tino. dove pure il Gruppo di
sporrà di uno spazio destinato 
non soltanto alla presentazione 
di spettacoli (di produzione 
propria o ospiti) bensì anche al 
complessivo lavoro di studio e 
di ricerca che precedono e se
guono le rappesentazioni. In
somma, un'altra grossa coope
rativa teatrale che alla propria 
attività produttiva affianca un 
importante compito di pro
grammazione e gestione di spa
zi stabili. 

Un musical per John Huston 
N E W YORK — Prima mondiale il 17 maggio al Radio City 
Music Hall di N e w York per «Annie» pr imo musical di John 
Huston: la serata (alla quale par tec iperanno tu t t i gli inter
pre t i del f i lm, da Alber t Finney a Carol Burnet t . da T i m Curry 
a Bernadet te Peters) costituire anche l 'esordio per una serie 
di proiezioni il cui r icavato ver rà in te ramente devoluto alle 
stazioni televisive della Public Broadcasting. Il p rodut tore 
Ray Stark in terpreta cosi l ' invito di Reagan, che ha recente 
m e n t e esortato i privati ad appoggiare f inanziar iamente le 
iniziative art ist iche a gest ione pubblica. «Annie» s'ispira a l l ' 
orfanella de l ce lebre f u m e t t o dì Harold Gray . idolo negli Anni 
V e n t i di 4 7 milioni di amer icani , poi protagonista di una serie 
radiofonica e . da cinque anni , di una for tunata commedia 
musicale che t iene ancora cartel lone a Broadway dopo aver 
v into b e n se t te «Tony». Huston — la cui autobiografìa «Cin
que mogli e sessanta f i lm» è r e c e n t e m e n t e apparsa in Italia 
— ha scelto per il ruoto di Annie la piccola Atleen Quk in . 

Gli attori contro la Rai 
R O M A — L'assemblea nazionale de l S indacato A t t o r i Italiani 
(FILIS-CGIL) ha dichiarato lo s ta to d'agitazione della catego
ria nei r iguardi della Rai -Tv dopo aver denunciato alta dire
zione generale del l 'ente radiotelevisivo «il cont inuo deter io
ramento dei rapport i t ra il sindacato e l 'azienda nella perma
n e n t e e re i tera ta violazione del cont ra t to e degli accordi 
v igent i * . Secondo una nota sindacale esiste una caduta delle 
occasioni di lavoro nel campo radiofonico e in quello te levis i 
vo determinata soprat tut to dalla mancata applicazione del l ' 
accordo del 1 9 7 3 r iguardante il «voce-vol to», gli indici pro
dutt ivi ed occupazionali e gli obblighi contenut i nell 'art icolo 
5 5 delia legge sulla c inematograf ia . 


